
PNRR M1C3-3

ALLEGATO A - INTERVENTO 1.2 – RIMOZIONE DELLE BARRIERE FISICHE E COGNITIVE
IN MUSEI E LUOGHI DELLA CULTURA PUBBLICI NON APPARTENENTI AL MINISTERO DELLA

CULTURA

ALLEGATO A – FORMAT DI PROPOSTA DESCRITTIVA DELL’INTERVENTO

PROPONENTE: 

FASCIA DI PARTECIPAZIONE (Rif. art. 6 co. 1 Avviso)

A B
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A. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE (Rif. Art. 10 Avviso)

A1. Descrizione del museo, luogo della cultura oggetto dell’intervento (Rif. Avviso, art.10 co. 4, ambito I, criterio a e b) Qualità del bene e urgenza 
dell'intervento) 
A1.a - Descrivere l’edificio del museo, archivio, biblioteca, il sito del parco archeologico, la sua mission, le collezioni custodite, il rapporto con il territorio, la 
sua rilevanza sociale (max 2000 caratteri)

Formulare un giudizio sintetico di valore del luogo della cultura in termini di Alto (A), Medio (M), Basso (B) per i diversi profili indicati
Profilo storico

Profilo artistico

Profilo sociale
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A1.b -Descrivere le motivazioni e l’urgenza dell'intervento in relazione allo stato di fatto, alle condizioni di accessibilità e sicurezza e
all'importanza del luogo della cultura soprattutto in relazione alla importanza delle sue collezioni e dei rapporti con il territorio (max.2000 caratteri)

Indicare il livello del fabbisogno/urgenza dell’intervento con Alto (A), Medio (M), Basso (B) in relazione a
Condizioni di sicurezza

Accessibilità fisica

                        Accessibilità sensoriale 

Accessibilità cognitiva

A1.c - Piano per l’Abbattimento delle Barriere Architettoniche (P.E.B.A.)   (Rif. Avviso, art. 4 co. 1)

                                      APPROVATO IN DATA 

                                     oppure INSERITO NELLA PROPOSTA PROGETTUALE     
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A.2) Descrizione degli obiettivi e dei risultati attesi (Rif. Avviso, art.10 co. 4, ambito II) Coerenza, organicità e qualità del progetto 
(max 3000 caratteri)
A2.a- Descrivere gli obiettivi del progetto e i risultati attesi con riferimento alle finalità dell’ Investimento 1.2 indicate all’articolo 1 co. 1 dell’Avviso
A2.b- Descrivere strumenti, soluzioni, dispositivi e prodotti atti ad incrementare la qualità, la portata innovativa e la digitalizzazione 
A2.c- Indicare i risultati attesi formulando anche, ove possibile, stime quantificate rispetto a:
- Progettazione orientata a bassa esigenza gestionale e durabilità nel tempo degli interventi
- Messa in opera di materiali e tecnologie ecocompatibili
- Parametri ambientali (consumi idrici e energetici; riduzione di CO2; biodiversità; inquinamento suolo, riduzione produzione rifiuti etc.)

A2.d- Indicare i risultati attesi formulando anche, ove possibile, stime quantificate rispetto a:
- Aumento del flusso dei visitatori, sia in termini assoluti, che in termini di ampliamento della tipologia degli stessi, con particolare riferimento a tutti 

quei visitatori con speciali esigenze di accoglienza e fruizione
- Implementazione dei dispositivi di sicurezza

A2.e- Indicare i risultati attesi formulando anche, ove possibile, stime quantificate rispetto a:
Coinvolgimento del contesto locale, con particolare riferimento agli istituti scolastici ed universitari e alle associazioni di cittadini operanti sul 
territorio
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A.3) Descrizione tempi, modi e gestione delle fasi progettuali, realizzative e gestionali (Rif. Avviso, art.10 comma 4 ambiti III e IV) 
Cronoprogramma, sostenibilità finanziaria e maturità progettuale – Previsione di gestione) (max 2000 caratteri)
A3.a - Descrivere dettagliatamente il cronoprogramma dell’intervento (per tutte le sue fasi), la capacità dello stesso di auto sostenersi, la eventuale presenza 
di accordi di partenariato e/o cofinanziamento e dichiarare il livello di progettazione proposto.
A3.b - Descrivere il piano di gestione di durata almeno decennale

A.4) – Descrizione sintetica delle diverse azioni previste riconducibili alle componenti indicate all’art. 4 dell’Avviso (max 5000 caratteri)
a. Accessibilità dall’esterno (sito web e contatti)
b. Raggiungibilità e accesso ai percorsi e ai diversi servizi
c. Percorsi orizzontali e verticali
d. Percorsi museali
e. Formazione specifica del personale
f. Sicurezza ed emergenza
g. Valorizzazione
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evidenziando, con riferimento alle diverse componenti/azioni, ove pertinente, gli elementi salienti del progetto in relazione a: 

- Criterio Qualità, innovatività, digitalizzazione (rif. art. 10, co.4, ambito II criterio b) 
- Sostenibilità ambientale dell'intervento di progettazione, manutenzione, valorizzazione (rif. art. 10, co.4, ambito II criterio c)
- Miglioramento delle condizioni di accessibilità, sicurezza e fruizione (rif. art. 10, co.4, ambito II criterio d)
- Coinvolgimento e benefici del territorio e della comunità di riferimento (rif. art. 10, co.4, ambito II criterio e)

QUADRO DI SINTESI – GRADO DI RELAZIONE TRA “COMPONENTI” DELL’INTERVENTO E CRITERI - Alto (A), Medio (M), Basso (B)
Criteri di valutazione (Avviso art. 10, co. 4) Componenti (Avviso, art. 4, co. 2- Interventi finanziabili)

a b c d e f g
Qualità, innovatività, digitalizzazione

Sostenibilità ambientale dell'intervento di progettazione, 
manutenzione, valorizzazione
Miglioramento delle condizioni di accessibilità, sicurezza e 
fruizione
Coinvolgimento e benefici del territorio e della comunità di 
riferimento
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A.5) – Piano di Gestione (Rif. Avviso, art. 10, co. 4, ambito IV Previsioni di gestione) (max 5000 caratteri)
Descrivere sinteticamente le modalità di gestione previste, con una proiezione almeno decennale, evidenziando:

- obiettivi a breve, medio e lungo termine associati ad una coerente e conseguente programmazione degli interventi
- capacità del progetto di autosostenersi e garantire, nel tempo, un corretto equilibrio tra attività di conservazione, manutenzione programmata del 

giardino e iniziative di valorizzazione
- indicazione di opportuni strumenti di valutazione degli obiettivi prefissati
- gestione in forma diretta/indiretta
- soluzioni di natura organizzativa e gestionale in grado di garantire una continuità dei risultati dell’intervento
- indicazione delle modalità di individuazione di eventuali partenariati o soggetti gestori privati
- previsione costi / ricavi
- eventuali attività di carattere prettamente economico svolte 
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B. INTERVENTI PREVISTI E FINANZIABILI – Rif. Avviso, articolo 4

Il Soggetto proponente dichiara di recuperare l’IVA?      

In caso di risposta affermativa, gli importi da riportare nell’Applicazione informatica dovranno corrispondere al Costo totale netto IVA di cui alla presente 
tabella.
In caso di risposta negativa, gli importi da riportare nell’Applicazione informatica dovranno corrispondere al Costo totale lordo IVA di cui alla presente 
tabella.

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI
PREVISTI

Costo totale 
netto IVA

Costo totale 
lordo IVA

B.a) ACCESSIBILITÀ DALL’ESTERNO
B.a.1.1) Implementazione del sito web dell’istituto con strumenti dedicati agli 

utenti con ridotte capacità sensoriali – rispettando gli atti e le norme 
nazionali e internazionali in materia di accessibilità dei siti web per le 
persone con esigenze specifiche – che assicuri la fruizione ampliata e 
l’utilizzo da parte di un più vasto e diversificato pubblico di utenti, 
fornendo informazioni e conoscenza, consentendo l’interazione e la 
produzione di contenuti culturali anche in una logica partecipativa
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B.a.1.2) Realizzazione di un punto informativo al quale rivolgersi direttamente o in
remoto,  per  avere  informazioni  sul  museo e sistemi  di  prenotazione e
contatto telefonico diretto,  o indiretto in remoto, seguiti  da personale
con  una  formazione  specifica  dedicata  ai  temi  dell’accessibilità.
Predisposizione di un numero telefonico dedicato all’accessibilità, gestito
da  operatori  formati  per  affrontare  adeguatamente  le  richieste  di
informazioni  riguardanti  le  diverse  forme  di  accessibilità  e  fornire
approfondimenti sui servizi resi disponibili dal museo.

Altro: 
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Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE ACCESSIBILITÀ DALL’ESTERNO

B.b) RAGGIUNGIBILITÀ E ACCESSO AI PERCORSI E AI SERVIZI
B.b.1.1) Interventi sulla segnaletica lungo i percorsi esterni di accesso al museo,

archivio,  biblioteca,  parco  archeologico,  anche  con  integrazione  dei
segnali con icone che comunichino i servizi per l’accessibilità. 
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B.b.1.2) Interventi sui percorsi di accesso alla struttura (marciapiedi, viottoli, 
rampe ecc.) affinché siano di larghezza e pendenza adeguata, rimozione di
ostacoli (pali, arredi urbani, aperture temporanee di porte), piani 
disconnessi o eccessivamente sdrucciolevoli. 

B.b.1.3) Realizzazione di parcheggi riservati alle auto con contrassegno. 
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B.b.1.4) Progettazione e realizzazione, solo ove necessario e per comprovate 
necessità, di percorsi alternativi per raggiungere l’ingresso accessibile. 

B.b.1.5) Interventi sull’immagine architettonica dell’ingresso che ne permetta una 
immediata individuazione. Realizzazione di spazi temporanei di attesa atti 
a proteggere i fruitori da disagi climatici. Inserimento negli spazi di 
accesso di percorsi tattili, tattilo-plantare, o con dispositivi sonori per i 
visitatori con disabilità visiva.
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B.b.1.6) Acquisto di arredi per i punti informativi, le biglietterie, la distribuzione
del materiale di altezza e sezione trasversale atta ad un rapporto diretto
tra personale e fruitore su sedia a ruote o di altezza limitata. Acquisto di
arredi per il servizio guardaroba fruibile in piena autonomia a persone su
sedia a ruote o con esigenze specifiche per le quali si richiedono altezza e
profondità adeguata, aperture/chiusure facilitate, numeri identificativi in
caratteri ad alta leggibilità e braille. Inserimento lungo l’intero percorso di
fruizione interna di segnaletica con icone che possano con immediatezza
dare informazioni sui livelli di accessibilità presenti.

B.b.1.7) Interventi  per  rendere  i  servizi  igienici  adatti  alle  esigenze  di  tutti,
evitando soluzioni specializzate. Inserimento di attrezzature ed arredi atti
ad un uso autonomo dei servizi da parte della più vasta platea possibile di
fruitori, dai bambini, alle persone con ridotta mobilità, a quelle su sedia a
ruote.
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B.b.1.8) Interventi volti a consentire la piena accessibilità di punti ristoro, 
caffetterie, bookshop e ogni altro spazio presente ad uso pubblico e che 
offrano un uso comodo e confortevole degli spazi e degli arredi ad ogni 
tipo di fruitore.

B.b.1.9) Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE RAGGIUNGIBILITÀ e ACCESSO AI PERCORSI e AI SERVIZI
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B.c) PERCORSI ORIZZONTALI E VERTICALI
B.c.1.1) Tutti gli interventi necessari per consentire di accedere a quote diverse

dello  spazio  del  museo,  dell’archivio,  della  biblioteca,  del  parco
archeologico utilizzando in sicurezza scale, rampe, piattaforme elevatrici,
ascensori, quali elementi integrati nell’esperienza di visita.
Tutti gli interventi necessari per consentire il pieno utilizzo degli spazi ai
piani eliminando gli ostacoli fisici.

B.c.1.2) Ogni  intervento  ed  inserimento  di  dispositivo  che  consenta  una
esperienza  di  visita  autonoma  per  la  più  larga  parte  dei  visitatori  (ad
esempio: realizzazione di pavimentazioni e scale con segnalazioni plantari,
contrasti cromatici e integrazioni con avvisi sonori; per i   vani ascensori
inserimento di pulsantiera braille e sonora e l’annuncio sonoro del piano
di  fermata,  dispositivo  telefonico  per  non  udenti  che  permetta  di
dialogare tramite  display/schermo e la tastiera tra vano cabina e sala di
emergenza. 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TTTOTALE PETTRCORSI 
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B. d) PERCORSI MUSEALI
B.d.1) Inserimento  nel  percorso  museale  di  tutti  quegli  strumenti  che

consentano una fruizione ampliata quali, ad esempio, sistemi audio per
non vedenti, video in Lingua italiana dei segni (LIS), e/o Americana (ASL)
e/o International Sign Language (IS), avvisi luminosi, possibilità di rete Wi-
Fi per scaricare applicativi o accedere a contenuti culturali  in ambiente
digitale …).

B.d.2) Acquisto ed installazione di dispositivi di supporto/ausili per il 
superamento di specifiche disabilità (permanenti e temporanee) quali 
riproduzioni per esplorazione tattile, audio guide, ausili per difficoltà 
motorie etc.
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B.d.3) Realizzazione di piccole aree di sosta lungo il percorso.

B.d.4) Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE PERCORSI MUSEALI
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B.e) FORMAZIONE SPECIFICA del PERSONALE
B.e.1) Formazione dedicata per un’accoglienza cortese, rispettosa, attenta a 

specifiche richieste relative a disabilità e ad esigenze particolari nella 
fruizione dei servizi museali. Il personale va, inoltre, istruito affinché valuti
costantemente le situazioni di pericolo nella fruizione. Piano di 
aggiornamento professionale dedicato all’accoglienza della più vasta 
varietà di visitatori, dall’uso dei dispositivi di sicurezza e primo soccorso 
per tutti (defibrillatori etc.) a quelli per persone con esigenze specifiche, 
(ad esempio l’uso della Lingua dei segni).

B.e.2) Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE FORMAZIONE SPECIFICA DEL PERSONALE
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B.f) SICUREZZA ed EMERGENZA
B.f.1) Interventi di messa in sicurezza di recinzioni e cancelli d’ingresso e 

percorsi di fruizione, installazione di sistemi automatici di controllo 
degli ingressi e del flusso dei visitatori e interventi di varia natura volti
alla riduzione e mitigazione dei rischi (ad esempio l’eliminazione 
lungo i percorsi di elementi pericolosi in relazione alla diversa 
tipologia di visitatori, altezza bambino, altezza sedia a ruote, 
pavimentazioni che garantiscano l’attrito nella percorrenza evitando 
rischi di cadute, segnalazioni attraverso colori, cambiamento di 
materiale o illuminazione di dislivelli e salti di quota, inserimento  di 
dispositivi sonori che segnalino le aree terminali di scale e rampe…)

B.f.2) Implementazione nel Piano di Sicurezza ed Emergenza di tutti quegli 
elementi  e quelle scelte progettuali che lo rendano attento al tema 
dell’accessibilità   (collocazione e  dimensioni della segnaletica di 
emergenza in rapporto alla posizione delle persone, utilizzo di  
simbologie standardizzate a livello internazionale che permettano un 
riconoscimento universale dei segnali da parte dei diversi pubblici, 
collocazione di planimetrie semplificate, correttamente orientate, 
dove sia indicato in modo chiaro la posizione del lettore e il layout di 
esodo, porte di emergenza con dispositivi automatici di apertura…)
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B.f.3) Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE COMPONENTE SICUREZZA ed EMERGENZA

B.g) Valorizzazione 
B.g.1) Implementazione  e  il  miglioramento  dei  temi  dell’accessibilità

ampliata,  mediante  progetti  di  ricerca,  pubblicazioni,  eventi  ed
esposizioni.  nonché mediante interventi  atti  a conseguire e ad
implementare  l'accessibilità  cognitiva  sia  sul  piano linguistico,
che della comprensibilità dei contenuti attraverso ogni tipo di
supporto.
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B.g.2) Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE COMPONENTE VALORIZZAZIONE

TOTALE GENERALE

Costo totale 
netto IVA

Costo totale 
lordo IVA
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C. CRONOPROGRAMMA, SOSTENIBILITÀ FINANZIARIA E MATURITÀ PROGETTUALE - Rif. Avviso, articolo 
10, co. 4, ambito III.

a. Indicazione delle fasi operative:

Indicare i tempi di svolgimento necessari al compimento di ciascuna fase, la ripartizione del lavoro, delle risorse e delle competenze interne ed esterne al 
progetto (max 2000 caratteri)
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b. Ultimazione dell’intervento 

Indicare data consegna lavori, stipula contratti – adozione impegni (per servizi e forniture) entro il 30/06/2023 e data ultimazione dell’intervento avendo 
riguardo alla congruenza e coerenza del cronoprogramma a livello progettuale esistente e all’importo richiesto (max 2000 caratteri)

c. Indicazione delle risorse ed efficienza dell’intervento

Indicare il grado di raggiungimento degli obiettivi con il minimo consumo possibile delle risorse e nel rispetto dei costi medi per interventi analoghi, nonché 
gli elementi che possano far presuppore una continuità degli esiti intesa come servizi e soluzioni permanenti e sostenibili (max 2000 caratteri) 
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d. Livello di progettazione 

Indicare il livello di progettazione attuale (PFTE, definitivo o esecutivo) (max 2000 caratteri)

e. Partenariati e co - finanziamenti

Indicare eventuale attivazione di partenariati pubblico – privato di supporto alla realizzazione di attività culturali, alla promozione del bene e/o di strategie di
co – finanziamento (max 2000 caratteri)
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f. Cronoprogramma procedurale e di spesa

ITER PROCEDURALE Fase già realizzata
(data)

Data di inizio
effettiva o prevista

Data di fine prevista Termine previsto
dall’Avviso (cfr. art. 5)

LAVORI

Conclusione fase di acquisizione livelli di 
progettazione
Conclusione fase di stipula contratti per 
l’esecuzione lavori – Adozione impegni
Consegna lavori

Conclusione collaudi - Acquisizione certificati 
di regolare esecuzione

*

SERVIZI /FORNITURE

Conclusione fase di selezione fornitori

Conclusione fase di stipula contratti – 
Adozione impegni
Verifiche e controlli – Certificato di regolare 
esecuzione

*

 
(*) rilevante ai fini dell’attribuzione della premialità i cui all’art. 10, co. 4, Ambito III, punto d, dell’Avviso
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II sem. 2022 2023 2024 2025 I sem. 2026
Totale

Titolo intervento

, li 

Il Dichiarante

Documento sottoscritto digitalmente
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	PNRR M1C3-3

	Campo di testo 1: COMUNE DI VITERBO - SINDACO CHIARA FRONTINI
	Casella di controllo 4: Off
	Casella di controllo 1: Yes
	Campo di testo 2: Il Museo Civico dei Portici, recentemente inaugurato (2021), è ospitato all’interno del pregevole Palazzo dei Priori, monumento simbolo del potere civico della città di Viterbo, inizialmente concepito come residenza del Governatore del patrimonio di San Pietro in Tuscia, solo nel 1510 divenne sede del Priorato.

Oltre al piano nobile del palazzo, con alcune Sale visitabili, si trova il percorso espositivo del Museo civico dei Portici, sede distaccata del Museo Civico luigi Rossi Danielli.

All’interno del Museo sono esposte due mirabili opere di Sebastiano del Piombo, allievo del Giorgione: la Flagellazione (1525), originariamente nella Chiesa di Santa Maria del Paradiso e la Pietà (1512-1516), destinata alla Cappella Botonti della Chiesa di San Francesco alla Rocca, entrambe a Viterbo. La Pietà è considerata il capolavoro del pittore, testimonianza della feconda collaborazione con Michelangelo Buonarroti.

Oltre alla collezione permanente sono ospitate opere in esposizione temporanea. Il Museo ospita anche una Sezione dedicata a mostre ed eventi, nella quale in occasione dei 750 anni dal primo conclave del cattolicesimo svoltosi nel Palazzo dei papi a Viterbo nel 1721, è stata allestita l’esposizione della testimonianza inestimabile della pergamena “in palazzo discoperto”.

Attualmente è in corso una riorganizzazione dei contenuti e delle opere esposte, con l’inserimento anche di opere di Michelangelo.


	Casella di riepilogo 1: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_2: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_3: [Alto]
	Campo di testo 2_2: Il Museo Civico dei Portici, che fa parte della rete MuVi (Biglietto unico Viterbo) è stato recentemente inaugurato (2021) al fine di completare l’offerta di musei di livello nazionale e internazionale che offre la città.

Rappresenta, quindi, un  tassello importante di una rete museale molto sentita dalla cittadinanza che costituisce una tappa fondamentale per i flussi turistici, che tuttavia, anche a fronte della storicità del Palazzo dei Priori che lo ospita, presenta considerevoli barriere all’accessibilità soprattutto di tipo sensoriale.

Il pregio e la risonanza mondiale delle opere ospitate nel Museo, nonché le potenzialità offerte dalle sale dedicate ad esposizioni permanenti e alla Sezione dedicata a mostre ed eventi, legate al territorio, richiamano quindi la necessità e l’indifferibilità di renderle maggiormente accessibili e fruibili, anche da parte di quella larga porzione di disabilità sensoriali e cognitive per le quali il Museo, attualmente, non offre soluzioni.

Per quanto riguarda le barriere architettoniche, il centro storico di Viterbo, all’interno del quale si trova il Museo, è raggiungibile tramite collegamenti pubblici verticali che sono, comunque, da potenziare e adeguare.

Dal punto di vista delle disabilità motorie il Museo si articola su un unico livello, ed è per questo adeguatamente accessibile.

Come menzionato, tuttavia, nessuna dotazione è oggi presente all’interno del Museo riguardo le disabilità sensoriali (ipovedenti e ipoudenti) e cognitive.


	Casella di riepilogo 1_4: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_5: [Basso]
	Casella di riepilogo 1_6: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_7: [Alto]
	Casella di controllo 2: Off
	Casella di controllo 3: Yes
	Campo data 2: 30/06/2008
	Campo di testo 2_3: L'approccio è quello dell'Universal Design che renda il museo accessibile sotto molteplici forme e sistemi di ingresso, che consenta di scegliere le modalità di fruizione degli stessi contenuti senza creare differenze sociali tra utenti, privi o portatori di disabilità. Il museo deve risultare accessibile e fruibile in ogni sua parte pubblica alla totalità dei visitatori; gli utenti con bisogni speciali devono essere messi in grado di fruire pienamente della visita e dei servizi, con attenzione alle disabilità sensoriali nella progettazione dell'allestimento. L'obiettivo è di arrivare ad un percorso museale unico, percorribile e percepibile in più modalità compresenti; deve garantire al pubblico una fruizione agevole e una permanenza piacevole; l'accessibilità, oltre a creare ambienti privi di barriere architettoniche, cognitive e sensoriali, deve permettere un comfort ambientale, creando una situazione di sicurezza e autonomia e prestando attenzione all'aspetto qualitativo della progettazione, ancor più centrale se essa si relaziona ai beni culturali. La trasformazione di edifici tutelati in musei deve avvenire nel rispetto dei caratteri intrinseci dei medesimi; un approccio di consapevole temporaneità per evitare azioni invasive ed assicurare la reversibilità degli interventi di adeguamento funzionale delle strutture. Per la disabilità motoria si prevede la creazione di luoghi di sosta abbinati a delle plance tattili in cui gli utenti con disabilità sensoriali e cognitive possano riconoscere il proprio posizionamento all'interno dei percorsi, scambiare informazioni con altri utenti, chiedere assistenza se necessario. Per le disabilità sensoriali sono previsti dei dispositivi tecnici individuali (DTI). Tali accorgimenti aprono il museo a quel ventaglio di utenti che attualmente ne restano esclusi, comportando un aumento del flusso e della tipologia di visitatori. Obiettivo prioritario del progetto è il miglioramento dell'accessibilità fisica e sensoriale.
	Campo di testo 1_2: Le implementazioni relative all'accessibilità dall'esterno sono realizzabili entro il primo semestre 2023, così come l'approvvigionamento e la messa in funzione dei DTI per ipovedenti. I DTI per ipoudenti saranno disponibili entro marzo 2023. Le plance per ipovedenti e i relativi percorsi tattili potranno essere realizzati entro giugno 2023. L’intero progetto può concludersi entro il II trimestre 2023.

Per la gestione si prevede il seguente calendario: 

2023/3 inaugurazione servizio navetta accessibile; fornitura e messa in funzione di DTI per ipovedenti, ipoudenti e accessibilità dall'esterno; realizzazione aree di sosta e di ristoro; implementazione sito web ed App.

2023/6 realizzazione percorsi tattili per ipovedenti, realizzazione plance di orientamento per ipovedenti, realizzazione riproduzioni tattili, manutenzione generale DTI con aggiornamenti intercorsi; 

2024 creazione del LAP (Laboratorio Accessibilità Permanente) ed avvio dei laboratori; avvio corsi di formazione per Responsabile per le tematiche dell’accessibilità;

2025 manutenzione generale DTI e plance di orientamento;creazione laboratorio di fruizione museale per detenuti all’interno delle attività del LAP;

2026/3 Fine lavori; 

2027 manutenzione generale DTI e plance di orientamento; 

2028 manutenzione generale DTI e plance di orientamento, manutenzione opere architettoniche e percorsi tattili, manutenzione sito web e aggiornamenti accessibilità esterne; 

2029 manutenzione generale DTI e plance di orientamento, manutenzione sito web e aggiornamenti accessibilità esterne; 

2030 manutenzione generale DTI e plance di orientamento, manutenzione opere architettoniche e percorsi tattili; 

2031-2032 manutenzione generale DTI e plance di orientamento, manutenzione sito web e aggiornamenti accessibilità esterne.


	Campo di testo 2_4: Adeguamento del sito web, con indirizzo dedicato e univoco, e creazione di contenuti per social network di facile comprensibilità. Il sito seguirà le linee guida del “design responsivo” dei siti web della PA (AGID). Nella redazione dei contenuti verranno seguite regole di copywriting finalizzate a una lettura immediata e intuitiva dei testi e attraverso strategie organiche SEO sarà garantita l’evidenza e la raggiungibilità tramite motori di ricerca. Il sito conterrà tutte le informazioni chiare e aggiornate circa l’accessibilità; prevedrà sistemi di prenotazione, contatti diretti e indiretti in remoto, seguiti da personale con una formazione di base dedicata ai temi dell’accessibilità; fornirà alternative di fruizione equivalenti: audioguide, video in LIS, materiale (immagini, video) con linguaggio facilitato (autismo, alzheimer), mappe cognitive e tattili, sottotitoli e testi ad alta leggibilità secondo le norme dell’easy-to-read (per non udenti o persone con disabilità intellettiva), testi e grafica comprensibili (per ipovedenti). Verrà integrato il progetto di comunicazione sia materiale che immateriale, tramite un approccio di visual design for all, multilingue e multisupporto (cartaceo, video, audio). Miglioramento della raggiungibilità al Museo attraverso una segnaletica di orientamento, anche con diversi dispositivi di comunicazione (illuminazione, arredi, colori) lungo i percorsi di avvicinamento e attraverso specifici ausili (pedane, rampe). Creazione di un’immagine architettonica dell’ingresso (banner, totem, colore), che verrà adeguato attraverso la creazione di un ampio spazio di sosta con affaccio sul paesaggio narnese, dotato di un servizio caffetteria con sedute, di un plastico dell’edificio e una mappa (tattile e non) dei vari livelli. Uno spazio di relazione fra diversi tipi di fruitori, anche aperto alla cittadinanza, di alta qualità spaziale che anticiperà, tramite l’apertura visiva al territorio, suggestioni culturali e informazioni e aiuterà la gestione dei flussi anche grazie alla pavimentazione tattile (sistema LOGES) per un facile orientamento e avvicinamento alla biglietteria. Verranno implementate le informazioni e le infografiche all’interno del Museo rendendole fruibili anche a persone con disabilità (caratteri leggibili e a contrasto, braille, audio, video). Le mappe orientative accompagnate da pannelli e video informativi verranno replicate su ogni piano. Verrà adibito al piano terra uno spazio ad uso guardaroba con armadiature utilizzabili in autonomia e verranno realizzati nuovi servizi igienici per ogni piano, adattati alle esigenze di tutti (disabili, bambini). Modifica dell’attuale percorso di visita, non differenziandolo a seconda dei diversi profili di utenza. A tal fine verranno opportunamente protette e sistemate le attuali scale esterne con ascensore in modo da avere un unico accesso ai piani superiori. Per l’accesso al piano secondo verrà realizzata una piattaforma elevatrice. Ci saranno riproduzioni tridimensionali in scala dei principali oggetti esposti, riproduzioni a rilievo di opere pittoriche, audio-video, wi-fi aperto per scaricare applicativi e accedere a contenuti culturali in ambiente digitale (realtà virtuale, fruizione aumentata) che saranno implementati e messi a disposizione (anche da remoto: podcast, brochure). Laddove possibile le opere saranno ricollocate ad altezza adeguata per una maggiore visibilità, anche per i bambini. Grazie alla collaborazione con il Dipartimento PDTA della Sapienza, sarà garantita l’offerta di corsi di aggiornamento professionale e formazione specifica; attività che coinvolgeranno anche associazioni specifiche come l’AISM. Si utilizzeranno, nella sistemazione delle nuove aree (bagni, area di sosta al coperto), tipi di pavimentazioni che garantiscano attrito nella percorrenza evitando rischi di cadute; stessa cosa per i dislivelli superati tramite l’ausilio di rampe. Per la percezione del pericolo è importante al riguardo assicurarsi che chiunque, in qualsiasi situazione si trovi, possa percepire e interpretare le segnalazioni d’allarme. È, pertanto, necessario prevedere sempre un sistema di allarme integrato su più canali (luminoso, acustico e a vibrazione). Anche la segnaletica per favorire l’orientamento durante le fasi di esodo deve comprendere un sistema integrato di informazioni visive, sonore e tattili. Il Museo sarà oggetto di un’intensa attività di disseminazione e diffusione (pubblicazioni scientifiche e divulgative, seminari). È prevista la condivisione degli indirizzi valorizzativi attraverso occasioni pubbliche di confronto e di informazione come alcuni workshop di progettazione in cui saranno coinvolti gli studenti della Sapienza ed alcuni momenti di confronto con alcuni istituti scolastici della città.
	Casella di riepilogo 1_8: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_9: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_10: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_11: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_12: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_13: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_14: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_15: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_16: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_17: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_18: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_19: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_20: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_21: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_22: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_23: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_24: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_25: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_26: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_27: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_28: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_29: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_30: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_31: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_32: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_33: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_34: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_35: [Alto]
	Campo di testo 2_5: Obiettivi a breve termine: comunicazione e creazione di un sistema accogliente per tutti i tipi di cittadinanza, allargando le possibilità a tutti gli utenti tramite le nuove tecnologie; creazione dell'interesse e innalzamento delle aspettative per le utenze con disabilità; realizzazione dei dispositivi tecnici individuali per le esigenze di ipovedenti e ipoudenti. Progettazione e realizzazione dei dispositivi di interazione tattili che siano la riproduzione delle opere artistiche selezionate per la fruizione museale degli utenti con disabilità percettive e per i bambini. Definizione degli itinerari museali per non vedenti, percorsi da realizzare per la più inclusiva fruizione delle esposizioni. 

Obiettivi a medio e lungo termine: creazione di un sistema di comunicazione dell'arte a 360°; creazione di modalità di fruizione flessibili e allargate che fungano da laboratorio sperimentale; creazione di racconti "tradotti" ad hoc, per ogni tipo di utenza in direzione di una personalizzazione del racconto museale. Creazione del LAP (Laboratorio Accessibilità Permanente) che sia uno spazio di confronto ed interazione tra Museo, Amministrazione Comunale, Università, Associazioni rappresentative di utenti con disabilità che sia anche un luogo di formazione e didattica e disseminazione della cultura attraverso progetti speciali ad esempio con detenuti carcerari.

L'integrazione fondi pubblici-museo con biglietteria creano il giusto connubio per l'autosostenibilità dell'operazione; l’autosostenibilità è garantita anche dalla creazione di percorsi di formazione per operatori dell’accessibilità che sono organizzati annualmente in partnership con l’università; il settore della modellistica tattile sperimentato nel LAP è un ulteriore elemento di innovazione gestionale perché può dare luogo a processi di formazione su tematiche museali aperte ad un pubblico selezionato ed a percorsi di formazione che interessano anche gli istituti scolastici della città di Viterbo. La sinergia progettuale tra i musei (Civico, dei Portici, Colle del Duomo) descritta in questo formulario progettuale è un elemento che rafforza la sostenibilità degli interventi perché condivisi. La valutazione è lasciata in mano alle associazioni di categoria, agli strumenti di monitoraggio di cui il comune di Viterbo è già dotato ed è condivisa con gli utenti museali attraverso delle schede di monitoraggio capaci di valutare i servizi offerti; i feedback e le interazioni circolari per ricalibrare obiettivi e metodi di perseguimento saranno costanti in tutto il processo di riconversione del museo.

Le visite guidate, che generalmente vengono svolte, possono dare giusto riscontro operativo, direttamente sul campo. il personale sarà appositamente formato anche per affrontare tutti i tipi di disabilità che può trovarsi di fronte. costi e ricavi avranno l'obiettivo di essere bilanciati per mantenere la più alta efficienza del servizio. 

Per la gestione si prevede che le implementazioni relative all'accessibilità dall'esterno sono realizzabili entro il primo semestre 2023, così come l'approvvigionamento e la messa in funzione dei DTI per ipovedenti. I DTI per ipoudenti saranno disponibili entro marzo 2023. Le plance per ipovedenti e i relativi percorsi tattili potranno essere realizzati entro giugno 2023. L’intero progetto può concludersi entro il II trimestre 2023.


	Casella di controllo 2_2: Off
	Casella di controllo 3_2: Yes
	Campo di valuta 1: 8000 €
	Campo di valuta 1_2: 9760 € 
	Campo di testo 3: Creazione di un nuovo sito web realizzato secondo le linee guida di design per i siti web della Pubblica Amministrazione pubblicate dalla Agenzia per l’Italia digitale (AGID). Creazione di contenuti per social network di facile comprensibilità. Il sito conterrà tutte le informazioni chiare e aggiornate circa l’accessibilità; prevedrà sistemi di prenotazione, contatti diretti e indiretti in remoto, seguiti da personale con una formazione di base dedicata ai temi dell’accessibilità; fornirà alternative di fruizione equivalenti: audioguide, video in LIS, materiale (immagini, video) con linguaggio facilitato (autismo, alzheimer), mappe cognitive e tattili, sottotitoli e testi ad alta leggibilità secondo le norme dell’easy-to-read (per non udenti o persone con disabilità intellettiva), testi e grafica comprensibili (per ipovedenti).
	Campo di valuta 1_3: 2000 €  
	Campo di valuta 1_4: 2440 € 
	Campo di testo 3_3: 
	Campo di testo 3_2: Realizzazione di un sistema di prenotazione e contatto telefonico diretto, o indiretto in remoto, seguiti da personale con una formazione di base dedicata ai temi dell’accessibilità.
	Campo di testo 3_4: 
	Campo di valuta 1_5: 10000 €      
	Campo di valuta 1_6: 12200 € 
	Campo di valuta 1_7: 11000 €  
	Campo di valuta 1_8: 13420 € 
	Campo di testo 3_6: 
	Campo di testo 3_7: 
	Campo di testo 3_5: Miglioramento della raggiungibilità al Museo attraverso una segnaletica di orientamento, anche con diversi dispositivi di comunicazione (illuminazione, arredi, colori) lungo i percorsi di avvicinamento e attraverso specifici ausili (pedane, rampe). 
	Campo di valuta 1_9: 20000 €  
	Campo di valuta 1_10: 24400 € 
	Campo di valuta 1_11: 0
	Campo di valuta 1_12: 0
	Campo di testo 3_8: Per l’accessibilità dall’esterno è previsto un collegamento dei due musei comunali (Civico, Portici) e del Museo Colle del Duomo tramite un sistema di navette elettriche che partiranno dal parcheggio fuori Porta Faul e prevederanno delle fermate in corrispondenza dell’ascensore di Valle Faul (per l’accesso al Colle del Duomo), di Piazza Crispi (per l’accesso al Museo Civico) e di Piazza del Plebiscito (per l’accesso al Museo dei Portici). Le navette saranno predisposte per la salita e discesa facilitata per le persone con disabilità e saranno collegate a dei percorsi tattili che condurranno il visitatore alla porta di accesso del museo.
	Campo di testo 3_9: Il parcheggio riservato alle auto con contrassegno è già presente ed è collegato con il sistema delle navette elettriche.
	Campo di valuta 1_13: 
	Campo di valuta 1_14: 
	Campo di valuta 1_15: 12500 €  
	Campo di valuta 1_16: 15250 € 
	Campo di testo 3_10: 
	Campo di testo 3_11: Inserimento di pannelli informativi e totem all'esterno che facilitino l'individuazione dell'ingresso al museo. Realizzazione a partire dall'ingresso su strada, di un percorso tattile fino al raggiungimento della biglietteria. Creazione di un’immagine architettonica dell’ingresso (banner, totem, colore), Uno spazio di relazione fra diversi tipi di fruitori, anche aperto alla cittadinanza, di alta qualità spaziale che anticiperà, tramite l’apertura visiva al territorio, suggestioni culturali e informazioni e aiuterà la gestione dei flussi anche grazie alla pavimentazione tattile (sistema LOGES) per un facile orientamento e avvicinamento alla biglietteria. 
	Campo di valuta 1_17: 6000 €  
	Campo di valuta 1_18: 7320 € 
	Campo di valuta 1_19: 10234,28 
	Campo di valuta 1_20: 12485,82 
	Campo di testo 3_12: Inserimento lungo l’intero percorso di fruizione interna di segnaletica con icone che possano con immediatezza dare informazioni sui livelli di accessibilità presenti.
	Campo di testo 3_13: Adeguamento impianto di illuminazione dei servizi igienici accessibili a tutti i tipi di utenza.
	Campo di valuta 1_21: 15000 
	Campo di valuta 1_22: 18300 
	Campo di valuta 1_23: 74734,28 
	Campo di valuta 1_24: 91175,82 
	Campo di testo 3_15: Progettazione generale e coordinamento in tutte le fasi: dall'ideazione al cantiere terminato
	Campo di testo 3_14: Creazione di nuovi spazi adibiti ad aree di sosta con tavolini e sedute
	Campo di testo 3_16: Progettazione generale e coordinamento in tutte le fasi: dall'ideazione al cantiere terminato
	Campo di valuta 1_25: 
	Campo di valuta 1_26: 
	Campo di valuta 1_27: 0
	Campo di valuta 1_28: 0
	Campo di testo 3_17: 
	Campo di testo 3_18: Realizzazione di un percorso tattile per non vedenti e ipovedenti lungo tutto il percorso di visita e per l'accesso ai principali servizi del museo, insieme a plance orientative in ogni piano del museo 
	Campo di valuta 1_29: 15000 
	Campo di valuta 1_30: 18300 
	Campo di valuta 1_31: 18000 
	Campo di valuta 1_32: 21960 
	Campo di testo 3_19: Acquisto di audioguide e videoguide per accompagnare e facilitare il percorso museale a persone con ridotte capacità sensoriali. Verranno implementate le informazioni e le infografiche all’interno del Museo rendendole fruibili anche a persone con disabilità (caratteri leggibili e a contrasto, braille, audio, video). Le mappe orientative accompagnate da pannelli e video informativi verranno replicate su ogni piano.
	Campo di testo 3_20: Riproduzioni tattili in scala dei principali oggetti e delle principali opere esposte all'interno del museo. Al fine di esaltare le percezioni plurisensoriali, ci saranno riproduzioni tridimensionali in scala dei principali oggetti esposti, riproduzioni a rilievo di opere pittoriche, audio-video, wi-fi aperto per scaricare applicativi e accedere a contenuti culturali in ambiente digitale (realtà virtuale, fruizione aumentata) che saranno implementati e messi a disposizione (anche da remoto: podcast, brochure). Laddove possibile le opere saranno ricollocate ad altezza adeguata per una maggiore visibilità, anche per i bambini.
	Campo di valuta 1_33: 16000
	Campo di valuta 1_34: 19520 
	Campo di valuta 1_35: 49000 
	Campo di valuta 1_36: 59780 
	Campo di testo 3_22: Progettazione generale e coordinamento in tutte le fasi: dall'ideazione al cantiere terminato
	Campo di testo 3_21: Saranno create zone di riposo e di servizi ogni 50-100 metri, possibilmente al coperto e dotate di sistemi di seduta (panchine) o appoggi ischiatici, anche al fine di ridurre gli effetti negativi indotti da una visione monotona ed omogenea, che accentua psicologicamente le sensazioni di affaticamento e di disagio.
	Campo di testo 3_23: Progettazione generale e coordinamento in tutte le fasi: dall'ideazione al cantiere terminato
	Campo di valuta 1_37: 30000 
	Campo di valuta 1_38: 36600 
	Campo di valuta 1_39: 
	Campo di valuta 1_40: 
	Campo di valuta 1_41: 30000 
	Campo di valuta 1_42: 36600 
	Campo di testo 3_26: 
	Campo di testo 3_24: Formazione del personale per una maggiore preparazione nell'accoglienza e nel supporto per tutti i tipi di utenza. Grazie alla collaborazione con il Dipartimento PDTA della Sapienza, sarà garantita l’offerta di corsi di aggiornamento professionale e formazione specifica, in particolare sui temi dell’accessibilità universale e della gestione/valorizzazione del patrimonio culturale. Attività che coinvolgeranno anche associazioni specifiche come l’AISM, sia nella didattica sia nella verifica continua e nel monitoraggio della fruibilità e dell’accessibilità del Museo, nell’ottica di un costante miglioramento. 
	Campo di testo 3_25: 
	Campo di valuta 1_43: 6000 
	Campo di valuta 1_44: 7320 
	Campo di valuta 1_45: 
	Campo di valuta 1_46: 
	Campo di testo 3_27: Si utilizzeranno tipi di pavimentazioni che garantiscano attrito nella percorrenza evitando rischi di cadute. Per la percezione del pericolo è importante al riguardo assicurarsi che chiunque, in qualsiasi situazione si trovi, possa percepire e interpretare le segnalazioni d’allarme. È, pertanto, necessario prevedere sempre un sistema di allarme integrato su più canali (luminoso, acustico e a vibrazione). Anche la segnaletica per favorire l’orientamento durante le fasi di esodo deve comprendere un sistema integrato di informazioni visive, sonore e tattili. La collaborazione con le associazioni rappresentative degli interessi delle persone con disabilità permetterà una verifica continua della fruibilità e dell’accessibilità del museo stesso, nell’ottica di un costante miglioramento.
	Campo di testo 3_28: 
	Campo di valuta 1_47: 
	Campo di valuta 1_48: 6000
	Campo di valuta 1_49: 7320
	Campo di valuta 1_50: 40000
	Campo di valuta 1_51: 48800
	Campo di testo 3_31: 
	Campo di testo 3_29: 
	Campo di testo 3_30: Collaborazione il Dipartimento PDTA dell'Università di Roma La Sapienza per la creazione del pano di valorizzazione museale, collaborazione AISM e con le altre associazioni rappresentative degli interessi delle persone con disabilità per una verifica continua della fruibilità e dell'accessibilità del museo stesso, nell’ottica di un costante miglioramento. Il Museo sarà partner di progetti di ricerca/programmi presentati a bandi competitivi, nazionali e internazionali, sui temi della valorizzazione del patrimonio culturale attraverso l’accessibilità universale. Il Museo sarà oggetto di un’intensa attività di disseminazione e diffusione (pubblicazioni scientifiche e divulgative, seminari). Con il coinvolgimento di differenti tipologie di utenti: cittadini, turisti, portatori di disabilità, scuole, università, ricercatori e studiosi e anche progetti inclusivi rivolti all’utenza dei penitenziari. È prevista la condivisione degli indirizzi valorizzativi attraverso occasioni pubbliche di confronto e di informazione come alcuni workshop di progettazione in cui saranno coinvolti gli studenti della Sapienza ed alcuni momenti di confronto con alcuni istituti scolastici presenti in città o nelle città interessate dal progetto. 
	Campo di valuta 1_52: 40000
	Campo di valuta 1_53: 48800
	Campo di valuta 1_54: 209734,28 
	Campo di valuta 1_55: 255875,82 
	Campo di testo 3_32: 
	Campo di testo 3_33: 
	Campo di testo 5: 2023/3 inaugurazione servizio navetta accessibile; fornitura e messa in funzione di DTI per ipovedenti, ipoudenti e accessibilità dall'esterno; realizzazione aree di sosta e di ristoro; implementazione sito web ed App.

2023/6 realizzazione percorsi tattili per ipovedenti, realizzazione plance di orientamento per ipovedenti, realizzazione riproduzioni tattili, manutenzione generale DTI con aggiornamenti intercorsi; 

2024 creazione del LAP (Laboratorio Accessibilità Permanente) ed avvio dei laboratori; avvio corsi di formazione per Responsabile per le tematiche dell’accessibilità;

2025 manutenzione generale DTI e plance di orientamento;creazione laboratorio di fruizione museale per detenuti all’interno delle attività del LAP;

2026/3 Fine lavori; 

2027 manutenzione generale DTI e plance di orientamento; 

2028 manutenzione generale DTI e plance di orientamento, manutenzione opere architettoniche e percorsi tattili, manutenzione sito web e aggiornamenti accessibilità esterne; 

2029 manutenzione generale DTI e plance di orientamento, manutenzione sito web e aggiornamenti accessibilità esterne; 

2030 manutenzione generale DTI e plance di orientamento, manutenzione opere architettoniche e percorsi tattili; 

2031-2032 manutenzione generale DTI e plance di orientamento, manutenzione sito web e aggiornamenti accessibilità esterne.




	Campo di testo 5_2: La data di consegna lavori potrebbe  il 30/05/2023 (inizio) ed il 30/06/2026 (fine lavori); la stipula contratti potrebbe avvenire tra il 1/03/2023 ed il 1/5/2023; l’adozione impegni (per servizi e forniture) potrebbe avvenire tra il 30/02/2023 ed il 30/05/2023; entro il 30/06/2026 potranno essere ultimate tutte le opere previste. 
	Campo di testo 5_3: Si prevede un grado di raggiungimento altissimo in quanto i dispositivi tecnologici individuali sono sul mercato e disponibili in poco tempo. I contenuti sono da produrre e inserire ma si tratta di un lavoro dall'alta fattibilità. Per quanto riguarda gli accessi e gli interventi di carattere architettonico: si tratta di interventi possibili e di facile realizzazione mantenendo, inoltre, l'edificio in attività in quanto non vanno ad inficiare sull'uso degli spazi utilizzati dai visitatori, si tratterà di chiudere l'esercizio qualche giorno nel momento in cui si applicheranno i percorsi tattili lungo il percorso di visita della mostra. I costi sono tutti dedotti dal prezzario regionale, aggiornato. La continuità del servizio sta nel fatto che le informazioni di carattere cangiante (contenute nei DTI) sono oggetto di continuo aggiornamento scientifico e artistico; il museo, inoltre, nell'abbinare mostre ed eventi di carattere temporaneo alla mostra permanente, si pone sempre di fronte ad un continuo aggiornamento del sistema comunicativo e dei suoi contenuti. questo atteggiamento, dunque, costituisce una buona pratica che mantiene sempre in costante impegno la produzione di contenuti ad hoc per ogni tipo di utenza.
	Campo di testo 5_4: Tutti i DTI sono al livello di una progettazione definitiva: mancano l'acquisto e la trasposizione dei testi per gli ipovedenti (audioguide) e la trasposizione in linguaggio LIS per ipoudenti (videoguide). Il sistema wayfinding ed il sistema di orientamento acustico sono al livello di una progettazione preliminare ma facilmente definibile l’esecutiva. È previsto anche un progetto preliminare di un sistema Smart di profilazione dell’utente in grado di switchare il sistema di orientamento.
	Campo di testo 5_5: L’intervento progettuale di eliminazione delle barriere architettoniche (fisiche, sensoriali e cognitive) parte da un approccio multidisciplinare in cui sono coinvolte le seguenti istituzioni, oltre al Comune di Viterbo, (rif. Assessorato Qualità degli spazi urbani – Pianificazione urbanistica; Decoro cittadino; Viabilità e mobilità sostenibile; Spazi per il benessere e le relazioni; Sportello Unico per l’Edilizia; Edilizia residenziale e pubblica; Politiche energetiche; Sport e Benessere; Accessibilità degli spazi, abbattimento delle barriere architettoniche ed accessibilità del patrimonio culturale - Arch. Emanuele Aronne); Dipartimento di Pianificazione, Design e Tecnologia dell'Architettura dell'Università di Roma “La Sapienza” (Prof. Maurizio Francesco Errigo, Prof. Laura Ricci, Prof. Irene Poli, Prof. Carlo Martino, Prof. Luca Ruzza) Alessio Patalocco Atelier (Arch. Alessio Patalocco - Università per Stranieri di Perugia, docente di Comunicazione Visiva e Architettura dell'Informazione - Arch. Michelangelo Proietti). Queste realtà comprendono, al loro interno, ulteriori sottogruppi in stretto contatto (se non facenti parte essi stessi) con il mondo delle associazioni che trattano i temi dell'accessibilità allargata e della comunicazione per ipovedenti e ipoudenti. Il Progetto è svolto in collaborazione con l’Associazione Italiana di Sclerosi Multipla (AISM) e con il gruppo di psichiatria del Dipartimento BIOMORF dell’Università di Messina. La rete sta già collaborando alla ricerca “Psycho Urbanism. Città, cura dello spazio ed interazione sociale” progetto finanziato dalla Sapienza su fondi del Programma Nazionale della Ricerca ed avente ad oggetto il miglioramento dell’accessibilità nel centro storico di Viterbo. La rete ha già sviluppato diversi corsi di formazione (Università di Enna Kore 2018, Corso internazionale di formazione “Universal and Inclusive Design for better human environments”, Università di Rijeka) ed alcuni workshop. 
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